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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
a. che con  D.D. n. 19 del 24.01.2012 è stato approvato, ai sensi dell’art. 208 del Dlgs 152/06 s.m.i., il 

progetto dell’impianto di stoccaggio e trattamento finalizzato al recupero dei sedimenti provenienti 
dalle attività di rifunzionalizzazione del collettore di Cuma, emissario di Coroglio, galleria ex 
Casmez, nell’ambito del risanamento statico e funzionale di collettamento afferente il citato impianto 
di depurazione di Cuma – emissario di Coroglio – bretella di collegamento all’impianto di 
depurazione e completamento degli accessi e delle soglie di sfioro del nodo di Piedigrotta; 

b. che con lo stesso decreto il Commissario di Governo per l’emergenza bonifiche e tutela delle acque 
della Regione Campania è stato contestualmente autorizzato alla realizzazione dell’impianto e - a  
completamento dei lavori - all’esercizio provvisorio dell’attività per un periodo di sei mesi,  nelle 
more del sopralluogo predisposto dalla Provincia per la  verifica della conformità dei lavori eseguiti 
con il progetto approvato; 

c. che con Ordinanza n. 11 del 16.05.12 del commissario di Governo Delegato ex OPCM 3849/2010 è 
stato disposto il trasferimento, con decorrenza immediata, alla Regione Campania - Assessorato 
all’Ambiente - AGC 05 dell’intervento denominato “Risanamento statico e funzionale del sistema di 
collettamento afferente l’impianto di depurazione di Cuma, costituiti dal collettore di Cuma, 
dall’emissario di Coroglio, dalla bretella di collegamento all’impianto di depurazione ed il 
completamento degli accessi, delle soglie di sfioro e del nodo di Piedigrotta”, ed il subentro dell’AGC 
05 nel contratto di appalto Rep. n. 13823 del 03.03.2006 di affidamento alla UNITER Consorzio 
stabile arl della realizzazione dell’impianto citato;  

 
PRESO ATTO 
a. che il coordinatore dell’AGC 05, Rup del progetto di cui si tratta, con nota prot. 596738 del 02.08.12, 

ha attestato l’avvenuta ultimazione dei lavori nei termini prescritti dal decreto di autorizzazione;  
b. che con nota prot. 633 del 14.03.2013, acquisita con prot. n. 193361 del 15.03.2013, la Provincia di 

Napoli ha trasmesso il verbale di sopralluogo effettuato dall’ARPAC in cui si attesta che “le opere 
possono ritenersi sostanzialmente conformi al progetto approvato con D.D. n. 19 del 24.01.12, 
rilasciato dal Dirigente Settore Provinciale Ecologia, Tutela dell’Ambiente di Napoli della Giunta 
Regionale della Campania”; 

c. che con nota acquisita agli atti in data 10.04.2013 prot. n. 255081 il procuratore speciale della 
UNITER in liquidazione, ing. Vincenzo Manganiello, ha trasmesso la propria precedente nota del 
26.07.12, con la quale ha nominato direttore tecnico dell’impianto il chimico dr. Antonio Pastena;  

d. che con nota acquisita agli atti in data 06.05.2013 prot. n. 316433, il procuratore speciale della 
“UNITER Consorzio Stabile a.r.l. in liquidazione”, ing. Vincenzo Manganiello, ha trasmesso la 
polizza fidejussoria n. 002127.91.000504 con allegata appendice di precisazione ed apposita 
autentica notarile, emessa in data 11.04.13 dalla Società Cattolica di Assicurazione con scadenza 
11.04.2016, per l’importo garantito di euro 5.225,00 (cinquemiladuecentoventicinque/00) in favore 
del Presidente pro-tempore della Giunta Regionale della Campania, a garanzia degli obblighi e degli 
oneri derivanti dall’esercizio dell’attività; 

  
RITENUTO, per quanto su riportato, ed in conformità al punto 3.9 del D.D. n.19/2012, di  autorizzare la 
Regione Campania AGC 05, subentrata al Commissario di Governo per l’emergenza bonifiche e tutela 
delle acque della Regione Campania, all’esercizio dell’attività di stoccaggio e trattamento finalizzato al 
recupero dei sedimenti provenienti dalle attività di rifunzionalizzazione del collettore di Cuma, emissario 
di Coroglio, galleria ex Casmez, i cui lavori con contratto di appalto Rep. n. 13823 del 03.03,2006, 
registrato in Napoli al n. 2169 il 21,03.2006, sono stati affidati alla Uniter Consorzio stabile a.r.l., ora 
“Uniter Consorzio stabile a.r.l. in liquidazione”,  
 
VISTI  
il D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 
la Delibera di G.R. n. 1411 del 27.07.2007; 
il Decreto n. 9 del 20.04.2011 del Coordinatore dell’AGC 05; 
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il D.D. n. 19 del 24.01.2012; 
 
in conformità dell’istruttoria effettuata dal Settore  
 

D E C R E T A 
 
per quanto espresso in narrativa, che si intende qui  integralmente trascritto e confermato: 

 
1. autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 208 del D.lgs 152/06 s.m.i., la Regione Campania AGC 

05 all’esercizio dell’attività dell’impianto di stoccaggio e trattamento finalizzato al recupero dei 
sedimenti provenienti dalle attività di rifunzionalizzazione del collettore di Cuma, emissario di 
Coroglio, galleria ex Casmez- il cui progetto è stato approvato con D.D. n. 19 del 24.01.2012 -  e i 
cui lavori con contratto di appalto Rep. n. 13823 del 03.03,2006, registrato in Napoli al n. 2169 il 
21,03.2006, sono stati affidati alla Uniter Consorzio stabile a.r.l., ora “Uniter Consorzio stabile a.r.l. 
in liquidazione”, fino al 11.04.2015 (un anno prima della scadenza della polizza fidejussoria); 

2. richiamare il D.D. n. 19 del 24.01.2012, le cui condizioni e prescrizioni restano ferme e invariate;  
3. notificare il presente atto al Coordinatore dell’AGC 05, al Responsabile del procedimento - 

Dirigente del Settore Ciclo Integrato delle Acque, al Comune di Napoli, al Comune di Pozzuoli, alla 
Soprintendenza per i BB. AA. per le province di Napoli e Caserta, all’ASL NA 1, all’ASL NA 2, 
all’ARPAC, alla “Uniter Consorzio Stabile a.r.l. in liquidazione”; 

4. trasmettere, per quanto di rispettiva competenza,  copia del presente provvedimento all’Albo 
Gestori ambientali di cui al comma 1 dell’art. 212 del D.lgs. 152/06 s.m.i. e all’ Amministrazione 
Provinciale di Napoli che, in conformità con quanto disposto dall’art. 197 del D.lgs.152/06, 
procederà agli opportuni controlli, le cui risultanze dovranno essere trasmesse tempestivamente a 
questo Settore;  

5. inviare, per via telematica, copia del presente provvedimento al Gabinetto del Presidente della 
Giunta Regionale e al  BURC per la pubblicazione integrale. 

           Dr.ssa Lucia Pagnozzi 
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